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COPIA 

 
COMUNE DI  CASORATE SEMPIONE 

Provincia Varese 
 

VERBALE  DI  RIUNIONE  DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Nr.   48   Reg.                                           
  
Oggetto  :   INTERROGAZIONE  PRESENTATA  IN  DATA  06/11/2013  NS. PROT. N. 16811  DAL  
                    SIG. TAIANO RUBEN,  CONSIGLIERE  COMUNALE  GRUPPO  “CENTRODESTRA  
                    PER CASORATE”,AD OGGETTO : “DICHIARAZIONI AGLI ORGANI DI STAMPA”. 
                    
                    
 
L’anno duemilatredici, addì venticinque del mese di novembre  alle ore 21,00, nella sala consiliare, previa 
notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in 
seduta pubblica di prima convocazione. 
 
Risultano : 
 
 Cognome e Nome Presenti Assenti 

1 QUADRIO GIUSEPPINA PIERA SI  
2 PERAZZOLO ADRIANO SI  
3 GRASSO MARCO CELESTINO SI  
4 MARSON TIZIANO SI  
5 MAGISTRALI MARIA ANGELA SI  
6 DE FELICE ALESSANDRO SI  
7 SARTI MARTA SI  
8 BUDELLI MICHELE  SI  
9 NOVARINA GIUSEPPE SI  

10 VEDOVATO ELENA SI  
11 CATTORETTI VALERIA SI  
12 COLELLA CATALDO SI  
13 PERAZZOLO GIUSEPPE  SI  
14 TOMASINI ANDREA LUIGI SI  
15 TAIANO RUBEN SI  
16 CASSANI DIMITRI SI  
17 MALVESTITO ALBERTO SI  

                                                                      Totale  nr. 17  
(g  :  giustificato) 
 
Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa Anna Burzatta. 
 
La Sig.ra Giuseppina Piera Quadrio, Sindaco, permanendo i requisiti di validità dell’adunanza dichiara 
aperta la discussione sull’argomento in oggetto iscritto all’ordine del giorno. 
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Verbale del Consiglio Comunale n. 48 del 25/11/2013  ad oggetto :  INTERROGAZIONE PRESENTATA 
IN DATA 06/11/2013 NS. PROT. N. 16811 DAL SIG. TAIANO RUBEN, CONSIGLIERE COMUNALE 
GRUPPO “CENTRODESTRA PER CASORATE”, AD OGGETTO : “DICHIARAZIONI AGLI ORGANI 
DI STAMPA”. 
 
 
TAIANO - Buonasera. Per semplificare, visto che qua non porta nessun determina, nessuna delibera, nessun 
numero e nessuna legge, presumo che insieme alla lettura del riferimento le posso fare anche una piccola 
cronistoria di cosa intendo sapere o pensate di delucidarmi senza che ve lo chiedo? 
Allora, con riferimento all'argomento di cui in oggetto, con la presente si chiede all'Amministrazione 
comunale di voler fornire chiarimenti e precisazioni relativamente alle dichiarazioni rese dal Vicesindaco 
Marson e dal signor Sindaco Giuseppina Quadrio al quotidiano la Prealpina e al Tg3 edizione regionale nel 
mese di dicembre e di settembre, i primi di settembre. 
(Interrogazione presentata  in data 06/11/2013 prot. n. 16811, allegata al presente verbale sub. A)   
Vede, signor Sindaco, in tempi non sospetti io proprio da questo microfono, da questo banco, io mi 
apprestavo a dichiarare che alcuni anni addietro mi gratificava il fatto di abitare a Casorate, chiamata la 
piccola Inghilterra; io mi gasavo tutto, perché mi faceva piacere, mi sentivo un piccolo Lord, un piccolo 
inglese anch’io anche se sono di estrazione di tutt’altra natura. 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
TAIANO - Posso continuare? 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
TAIANO - Ok, grazie. Oggi viene definito il paese delle multe. 
È vero, definizione poco edificante per i cittadini. 
Tutto ciò forse per voi, signor Sindaco e signor Vicesindaco è irrilevante viste le gravi affermazioni alla 
stampa e alla tv affermando di fare multe per non aumentare Imu e addizionale Irpef. 
Ma questo è gravissimo, lo sapete che è gravissimo quello che avete detto? 
Oltre ad essere lesivo all'intelligenza dei propri concittadini perché, insomma, si passa dal fatto che non 
intendiamo aumentare le nostre tasse e le facciamo pagare a quei disgraziati che passano sul Sempione. 
E poi, signor Sindaco, proprio lei che si affannava a dichiarare per ben quattro anni, lì, in quel posto lì, si 
sdraiava sul banco dicendo che lo faceva per sicurezza, per sicurezza lo diceva signor Sindaco… 
 
SINDACO - Mi scusi, cosa ha detto, cosa facevo? 
 
TAIANO - Proprio lei che si affannava… 
 
SINDACO - Mi scusi, no Consigliere mi risponda, cosa facevo? 
 
TAIANO - Lei? 
 
SINDACO - Io cosa facevo; ho capito… 
 
TAIANO - Si continuava ad affannare, si affannava allungando le mani dicendo che lo faceva per sicurezza 
picchiando sul banco, proprio mentre parlavo io. 
E lei signor Vicesindaco che non perdeva occasione per apparire anche due volta la settimana, sui media 
locali, sul quotidiano la Prealpina, per sbandierare che adesso tutti vanno più piano, ma non si è mai chiesto 
dove andavano piano, dalla stazione in via IV Novembre. 
Si vede che la sicurezza a lei non interessa prima della stazione perché si può anche ammazzare, e dopo via 
IV Novembre non gliene frega niente perché si può pure ammazzare, perché basta che vanno piano in qual 
chilometro e mezzo perché c’è l’autovelox; questo è come la vedo io. 
Poi le mie sono opinioni, varranno pure qualcosa. Vede, fare sicurezza come lei l’ha appena definita qui 
poco prima, ha detto che non si guarda spese per la sicurezza dei cittadini, allora o lo facciamo per aumentare 
l’Imu, per non aumentare l’Imu, per fare cassa come dicevamo noi, oppure lo facciamo, non ci sono limiti 
per la sicurezza, delle due l'una, però dichiariamolo. Noi per quattro anni abbiamo accusato di fare cassa e 
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voi avete sempre detto che era per sicurezza. Poi avete detto che non lo facevate per la sicurezza ma lo 
facevate per non aumentare l’Imu e l’Irpef; cioè io a chi devo credere? Ma cosa ci faccio qua io? 
Vede signor Sindaco, non vado oltre perché a volte non è sufficiente voltare pagina, ed è molto grave, noi 
siamo feriti nel nostro animo per certi atteggiamenti, anche stasera si continua a perpetrarli. 
Bisogna, non si può voltare pagina, bisogna e dico bisogna cambiare libro, bisogna cambiare proprio il libro 
e soprattutto alle volte sarebbe opportuno cambiare anche il libraio sa. Grazie. 
 
MARSON - Il Tg3 ha estrapolato una frase facente parte di un discorso molto più ampio comprendente 
sicurezza stradale, protezione, mobilità dolce, necessità di controllo rigido della velocità di circolazione degli 
automezzi. Si ribadisce che l'introito delle multe entra nelle casse comunali come da normativa vigente, 
specifica in quale quantità devono essere ripartite nelle spese del bilancio, ossia il 50% vincolata e l’altro 
50% libero. 
Quindi l’Amministrazione è nel giusto diritto. 
Di conseguenza se un domani, se un domani, come tutti ci auspichiamo, i cittadini automobilisti rispettano il 
codice della strada ed il limite di velocità e gli introiti derivanti dalla violazione del codice della strada 
diminuissero sensibilmente, se non sparire del tutto, l'Amministrazione dovrà riequilibrare il bilancio con 
entrate che allo stato attuale sono solo Imu e addizionale Irpef, non ce ne sono altre, ma è una conseguenza. 
Per lei, Consigliere, non dovremmo introitarli nel bilancio comunale; ma allora dove li mettiamo questi 
soldi? 
Dobbiamo forse sospendere i servizi, non già perché il codice della strada viene rispettato, ma perché è uso 
da parte di una minoranza di persone violarlo con gli effetti che vediamo quotidianamente, non solo qui, ma 
in generale… 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
MARSON - Silenzio!  Quotidiano, gli incidenti, molti dei quali con esiti mortali. 
Dobbiamo quindi impedire o limitare alla polizia locale di effettuare i controlli rientrati nel loro compito 
istituzionale, indipendentemente dal colore politico dell'Amministrazione in carica? Lo dichiari apertamente. 
Oppure ritiene che l'Amministrazione commette in reato nell'effettuare i controlli della velocità o che 
abbiamo messo in atto meccanismi tali per far violare il codice della strada visto che chi conduce l'auto è 
sempre un cittadino adulto, nel pieno possesso delle facoltà di decidere come condurla. Ci spieghi come sia 
possibile fare, avere un comportamento simile, attuare un simile piano. Anche la Procura, con tutto il suo 
castello di accuse, non ha retto il primo impatto con un’aula dibattimentale ed è stato completamente 
smantellato. Ricordo un passaggio tra i tanti, dove non è stato neanche preso in considerazione da parte della 
Procura la direttiva del 14 agosto 2009, comunemente chiamata direttiva Maroni. Certo la vicenda non è 
chiusa, ma tutti la stiamo aspettando per poi chiedere adeguatamente conto di quanto abbiamo dovuto subire 
in questi mesi. Consigliere Taiano lo dica qui se ritiene che l'Amministrazione comunale di Casorate 
Sempione sia un covo di malfattori dediti alla depredazione dei poveri automobilisti; già qualcuno l'ha 
affermato che a Casorate si fanno azioni di brigantaggio; se vuole unirsi questo è il momento. 
 
TAIANO - Signor Vicesindaco prendo atto e la ringrazio dell'ottimo, così, delle ottime opinioni che ha nei 
miei riguardi; quello che io credo a lei non le deve interessare. Grazie. 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
MARSON - Quando da’fastidio brucia. 
 
TAIANO - Parli a microfono acceso. 
 
MARSON - Quando da’fastidio brucia. 
 
() - (incomprensibile, intervento a microfono spento) 
 
SINDACO - Allora, si sta proprio degenerando. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
  IL PRESIDENTE                                                                      IL  SEGRETARIO COMUNALE 
 
  f.to Giuseppina Piera Quadrio                                                  f.to Anna Burzatta      
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale dichiara che copia della presente deliberazione viene 
pubblicata all’Albo   Pretorio di questo Comune il giorno   16/01/2014  e vi rimarrà  affissa per 15 
giorni consecutivi fino al   31/01/2014. 
 
Casorate Sempione, 16/01/2014 
 
                                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                  f.to  Anna Burzatta      
 
 
 
La presente copia per uso amministrativo è conforme all’originale. 
 
Casorate Sempione,   16/01/2014 
                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                    dott.ssa Anna Burzatta       
 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno                        per decorrenza del termine di 
cui all’art. 134, comma 3, D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Casorate Sempione,  
 
                                                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                        
                                                                                                       
 
 
 


